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‘’Io esisto per amare non per odiare’’ 

 (v. 523)

Emone era il suo fidanzato. 
Entrambi avevano dei forti 
sentimenti l’uno per l’altro. Il 
giovane per salvare la sua donna 
da una tragica morte ha 
affrontato una lite con Creonte

“Emone - Ebbene morirà. Ma un 
altro insieme a lei morirà-
Creonte - Scellerato, giungi perfino 
a minacciarmi?-
Emone -Non ti minaccio. Rispondo 
al tuo insensato ragionare-” (vv. 
751-753)

Antigone pronuncia questa frase nel 
momento in cui Creonte stava per 
condannarla a morte. Con questa 
affermazione  voleva ricordare il suo 
grande amore per il fratello e 
l’importanza che aveva la sepoltura, 
secondo le leggi divine.  



OBILE 

Antigone è la figlia di Edipo, re di Tebe, e di Giocasta. Ha 
due fratelli di nome Polinice ed Eteocle, e una sorella di 
nome Ismene. Tiene molto a entrambi i fratelli. 
Il fratello della madre si chiama Creonte e nel corso 
della vita di Antigone sarà presente e andrà a creare 
numerosi litigi e numerose morti.



ebe
Tebe è il luogo in cui è ambientata questa 
tragedia. I due fratelli lottano per il 
potere. Il fratello Polinice muore e viene 
considerato dallo zio Creonte un 
traditore. Il suo corpo rimane senza 
sepoltura all’esterno delle mura



SMENE
Ismene, rispetto alla sorella, è più insicura e 
impaurita per il suo futuro. Antigone le chiede di 
aiutarla a seppellire il fratello contro la volontà di 
Creonte, ma lei non accetta per paura delle 
conseguenze. 

Nonostante tutto Ismene vorrebbe prendersi una parte di colpa. La 
sorella non accetta.



uerra

 A Tebe era scoppiata la guerra per 
prendere il potere delle città. In conflitto 
fra loro erano i due fratelli, Polinice 
all’esterno delle mura e Eteocle alleato con 
lo zio Creonte



nore

Antigone, prima di andare a onorare il 
fratello con la sepoltura, risponde alla 
sorella Ismene, timorosa delle 
conseguenze di quanto stava per 
compiersi, che non doveva nascondere il 
fatto ma doveva farlo sapere a tutti. 
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Antigone, durante la notte, decise di andare a 
rendere onore al fratello Polinice, compiendo un 
piccolo rito e ricoprendo il corpo di polvere. Lo 
fece anche se contro la volontà di Creonte e la 

rinuncia da parte della sorella Ismene. 
La ragazza, però, venne scoperta e punita. Queste 
le sue parole mentre la conducevano al luogo della 

sepoltura:
‘’Guardatemi, cittadini della mia terra materna. Io 

seguo l’ultimo viaggio, vedo per l’ultima volta il sole , 
e poi nient altro che notte’’

(vv. 806-810)
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mort
Antigone viene punita e viene portata 
all’interno di un sepolcro senza cibo. Nel 
sepolcro, vista la sua morte certa, decide di 
impiccarsi con un pezzo dell’abito che aveva 
addosso. 

Prima di entrare nel luogo della sua morte 
avviene una discussione con lo zio Creonte 
dove la giovane fanciulla mostra il suo 
coraggio e la sua forza.
 

Antigone- Mi hanno accusata di empietà per 
un atto pio. Ebbene; se la mia condanna è 
giusta veramente davanti agli dei, sofferta la 
pena, voglio riconoscere l’errore. Ma se 
l’errore è di costoro che mi uccidono, il mio 
augurio è questo: della sorte mia, che voi mi 
avete contro ogni giustizia preparato, sia 
peggiore la vostra.
Coro- L’animo suo è ancora dominio di 
quell’impeto, ancora di quelle tempeste.
Creonte- Lo vedo, e punirò la lentezza delle 
guardie che la conducono.
Coro- Parole che annunziano la morte 
imminente.
Creonte: Non ti conforto a sperare che il mio 
ordine per costei non si compia.
Antigone: O Tebe, terra dei miei padri. O 
celesti progenitori.Mi trascinano senza 
indugiare. Guardatemi. Guardate la figlia dei 
vostri re, l’ultima che vi restava, che cosa deve 
patire, e da quali uomini, per avere, pietosa, 
onorato la pietà. (vv.922-943)
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